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Regione Umbria: audit di settore relativo ai “sistemi di controllo sulla 

produzione e l’immissione sul mercato di uova ed 

ovoprodotti.” (29-30 novembre 2021) 

 

Gli obiettivi dell’audit di settore sono stati i seguenti: 

• verifica della conformità ed organizzazione dei controlli ufficiali rispetto alle disposizioni di 

cui al Reg. (UE) n. 2017/625; 

• valutazione dell'attuazione da parte delle autorità compenti dei controlli ufficiali in materia 

di uova ed ovoprodotti nel quadro dei Regolamenti (CE) n. 178/2002, n. 852/2004, n. 

853/2004.   

L’audit si è svolto in videoconferenza interessando l’Assessorato Regionale alla Sanità nonché 

l’ASL Umbria 1 e l’ASL Umbria 2. In base alle interviste ed alla documentazione resa disponibile 

da parte dalle Autorità competenti umbre nel corso dell’audit, è stato possibile giungere alle 

seguenti conclusioni.  

La Regione Umbria assicura un coordinamento efficace e efficiente tra le autorità competenti 

interessate, anche attraverso la definizione di modalità operative regionali in linea con quanto 

previsto dalle linee guida nazionali. 

La procedure per la registrazione ed il riconoscimento degli stabilimenti del settore degli alimenti 

sono coerenti con le norme vigenti ed, al momento dell’audit, gli stabilimenti e le loro attività nel 

settore delle uova ed ovoprodotti sono risultati correttamente riconosciuti sul sistema SINTESI. 

Il personale delle AC dispone di risorse, strutture e attrezzature adeguate per far fronte alle attività 

di controllo ufficiale sul territorio inoltre, ad esso viene garantita la necessaria formazione. Oltre a 

ciò, la rete dei laboratori ufficiali assicura al sistema regionale dei controlli una adeguata capacità 

analitica.  

La programmazione delle attività di controllo, che tiene conto degli indirizzi nazionali, è 

validamente supportata dal sistema informativo SIVA regionale che consente alle AC di ottimizzare 

l’impiego delle proprie risorse sulla base della classificazione del rischio degli stabilimenti. Infatti, 

anche in virtù del monitoraggio periodico delle attività svolte e registrate in SIVA, è stato mostrato 

in corso di audit il raggiungimento dei pertinenti obiettivi.   

Le AC si sono dotate di procedure per la gestione delle sanzioni in caso di violazione della 

normativa sugli alimenti; un discreto numero di provvedimenti sanzionatori sono stati comminati 

nel 2021, dimostrando la capacità degli addetti al controllo di rilevare le non conformità. 



Tra le procedure o i meccanismi volti a garantire l’efficacia e l’adeguatezza dei controlli ufficiali e 

delle altre attività ufficiali si menzionano: il sistema regionale di audit ai sensi dell’articolo 6 Reg. 

(UE) n. 2017/625 e le procedure di verifica dell’efficacia dei controlli, regolarmente svolte.  

Rispetto a quanto rilevato in corso di audit non sono state formulate raccomandazioni alle AC della  

Regione Umbria. 


